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io, è ùlósofcf italiano, li Consiglio provincia ' Un l'Hustrg !j?J.terî to, é ùl jsotcf 
il guale'pprò, ifi ii\\o dj,, posp agrafìe 
era dfi ujj^„igpwanzji fei;om»alft yol.eva 
u'ri W,ijir̂ o (;ppr)f^,un raui:flidi,'ui,cer;to SUR 
8la^il,if|e#{(),coi(> del yeHe, piuttosto c(ié 
m'fp.Maoĵ lfl,' e m^ijdo mm, 4w^ . PIW 
al j.ifa,ciwo,9/)ltivat%Q,di^evsa|?,s,4i\rArai 

diigdetja,' W'^^k '.',P'*Pi''¥^^',P^^ '"«i'i.' 
ijel.muii'o. ij y(»Iep||io;np IDOU ^(ifl̂ va, ,oh0 
l';e%a ^\8ngi)aya pi»fttarlji a f̂fî dv d%( 
i]i)l»i('À,,'3,a| ".9T81, ,%H? W c o , , SI, sarsbUs 
arranipi93f^,i / 

A. iptt.^^Iij-,^, (}i|?„m'̂ lt%lil?, s,i fagcia-
al|.fp<itantp jar Je f̂jffojp ,agcavw. olle S( 
v'arano igiifitafido qfi,à e,l^ a, condi^rre, 
vVta ar t%j?sa , f s,t,en,t |̂f,, ŝejf̂ f peni, 
saré CIM'S? ^V'̂ »|W«!̂  al/^ fronde, ooffia 
disse il sehatorfi, Dpv|pBsnzi, nel .meUi 
tre', si, iraap^ira Ift r^^ìpe d?ll'ailibe»'p, 
Vattf \ intepaufi, le,, spfjple» flgnsrie^ ma, 
p«rdi'tjlo,opJ|e j8,rofp i dell! illvsfw, W-

agràrio a sef(uireì/fl;,/4^.5a,«iai 
L'agrari^,,è,,un'ay,'? che.si, gipv^ , di 

inolia spIpMe: .se,,!!?! ne, pjpnterenjo l'in-' 
sagiinipeijti} ,n6gli',^,t^bj(jii)ppti ,dqv,e que­
ste fjciwiìp, si ji)spgni\(\o, i^ptjminciando 
dàjta f(}4i<5?'i 919^ ,i?^l''upiJ'§''sM. aWe,nto 
sèjnp,rp(|,fra jOÓlp̂ p (She v,i,popedq(io per 
co/r(p)pt.e 'i,lpfio st^d|, pp,, npmeto,, siai, 
pur'ristrettola pri(\<!Ìg(p,.fli gipyani obs 
hanno j'uteresse di aggrpndecé questa 
arte, e] sp^dppeipp' ppohjssjipp,; se fa­
remo 'invece dell^ 'squ'qle, iso^fjtó, jWpqte 
non ,atJ,i,i;eranno ^he pochi alunni, tal­
volta' 'non "riusciti in altra carriera, 
sReftdfjrpiW, njql tpii^ SB®'««««wi»; loiftie 
eljpe a ^TO'I'"."- Òife.t''"'» generale del-
r^fJo<)l#rft M' ̂ peg^eriftjino a poso a 
pepo ,^fa,J'i>^fff'erextza e lo scherno. 

]i!s(stpj;pnp souylEi agrarie'in Italia a 
Jetìi.ijt (Tarinp, a Gasale Monferrato, a 
Irfelà, .a I^iperplo, a.Cpspnza, a, Carpe* 
ripo, à, Ni^var^, a 'PaviA, a Spoleto, ad 
ATpUiflfl, ,ad 'l)Ir,l?inp; tutte, sono sopra-
pajjsp. Si.sppo jppi fpadatft.le.due scuole 
supprjppj ,41 Mi^apo .e di Rortioiii co-

Bt8̂ p(̂ .epql;•fflpm?̂ t9 ?d, happo poohiŝ  
siipl .àljiî vi.) Con , lugtto CIÒ. gembiia si 
vogpa cppijBnPirp por 'a falsa via, « 
orfjyp, a,.C4?(lina, di, Per,ugia un nuovo 
istifutp, Ispi^tp, nplia speranza che la 
creaWone di questo istitutp, principal­
mente pratico, possa migliorare le con-

due scuole superiori di Milano e diipbr-
tiQ(, .pprimandaryi da tutta Italia.a per-
fe?)q«ar»i e, imgratiohilrsi gli' allievi 
deJJsi scuole superiori che sono in sì 
scarso jjomaero. 

P^i ijiwminarei coloro» ohe devono oo'' 
oup»rsi,di questo jiateressautisslrao 'ar-
gowSBtfl, lOiiad svitare possibili- errori e 
spreco .dii-danarto( seraliraini possa gip-
vare la seguente, storiai Si mSfligia più 
memiow . à e i p a n e ! ' 

Fjnp dal,,1844,erasi ideata' un'Asso-
ciaiSiona agricola lombarda, che si' co­
stituì ,nel 1858;, alloi scopo di acquistare 
il latifondo, di Gorta-deliPalas'io di et­
tari) Ifitt'/j poeto nsUa.provinoìà" di Lòdij' 
cuore,,aeìlai Lombardia;- péM attivarvi 
uno, sl^biiiimantO). d'istruzldne • agraria 
teoaiofi»pnatidQ. 

Gli lazionistii'fnroho 588)'chP' aoqui-
staron» 238D, aaioni da 860 lire oifli 
scuna : lire 2,003,800 al mite- ihteressp 
dol)4jp«riiCento.\' . " 

Ikiterreno, piie3enta\ta tatti i gradi- di 
uatarale.-. fertilità,, si prestava ad' pgni ' 
geu«£9 db coltqra,'propria' delilaltEt-Ita­
lia,, compresei'lei-marcite' e' le 'risaie: 
baohipolturaj ' vlnifleazìone,- e distilli-
zìoi)iBvi.cftaeiflcio,ieoo;j ogni sorta di' be-f' 
stiatn». utile. QollvastissiiÀo podere spe-
riraeqlale. ai .intendeva d'offtìVe la, di-
mosiiii^zKiUai'diiuaaj-industHB lucrosa e 
di ia8«gnì»rl»»l . 

L'dpsctUra dellUstitiito agricolo ebbe 
luogo il 10 uoi**jinbre''l'86r.N6l- 62 il 
podijejebbeiila visita-idi <5arib»ldi'e del' 
mioistppi'di. agrièbltura e- coramefcld' 
on., HepoBy ilqaalaiooncédPvii uP sus­
sidia- di ' il2;000i 1 lira ' all'istituzione, - ed 
alcuntii macchine'Inglesi! ' 

Uiatitttto,faceva» part» sepai;ata dal-
i'aziendtu^iip l'Abso'oiaz'ione-lOMpdrd^ a> 
veva assegnato alla scuola^àgrarict un* 
oapitale/'dl di 12(00,000 l i» . ' ' 
. '-a.WftróoSi peR'BttallieVi interni era 

di 720 lire; gli esterni pagavano una 
tassasigDfljjfi 4ii4fl0 JiMSil'iMigMiaMiW* 
^"Wft.Sroi'9H0^Kilpmr«8soiH'ej«npinovei. 
pio un assistente in.pftictaftto'deiteAprai 
tiobe dimostraziopi ,deH'agri«o"ttr8i 

inciale di Cremona 
stanziò la"somma occprrente per sei 
piazze di 'alunni convittori; Milano de­
liberò quindici mezze piazze; Como 
qìiatllro pipzze; Ascoli sei; Piacenza 
quattro; Sondrio una ; Teramo due; Ca­
pitanata tre,: ventisei piazze intiere e 
q(iindi,(!Ì mezzo. , 

II .Iilinièierp nel l8p3 dichiarò 1 isti­
tuto « iSflMfj'̂ à ipé^tale di agi(>onam¥ 
e 'di affrimeri,sftra ». , , 
' Gli"àiiievi in queiranno, erano 51 in­

terni e 2 esterni, nel 1884,erano ^8. 
Io 'domando ai raè stesso-;-si ppt^'ebberp 

ihimagi'n'àre óòb^izioni pii favorevoli per 
una scuola,agraria, come jpelle di porte 
dèi Pàlàsio'? Località, i^mhiente, ^^pppggi, 
al^bondanza di mpz2|ij, soelk di ,perso-

j nàìp.'i'iìópràggiampnti di pgpi genere, in 
I un'epoca' felipissipia) perche appepa re-
d'è,ntl ilaligiogp straniero? , , 

I Epppre oiorionosta'ijjie,, incredibile a 
(dirsi! d'opp 5 anni,la scuolfi, si ohiu'deiva, 
ili podere' 'andàv;à venijto,, il , palazzo 
dsjlà'scuola,, qî e, ,pr,i p,qsf,atQ più' iji 

Ì2^0;b0'0 lire,'veniva atterrato, vqnnuto 
,il'raal9rialo| distrutti gtj orti, disperse 
ile riccpl'te spien,ti^che. (*) 
! Q'ua(i le oaui|6?iNon v'pa dubbio ohe 
:fra le' pr,im? va ' aobenniifa, qpplla che, 
|come,il solito in Italia, si imm'obilizza-
,rono' ingenti capitali in (abbnoati e rai-
glioratnen,ti (ii' pofi^ri non sempre r^z.io-
[nàli, ciò dti,e" ri^u'sse, a mal' parlitp le 
.condizioni "flaaiizi-irie dell'impresa, la 
qu^le, per dare l'ijiteresse promosso agli 
iazi'onisti', anziché dagli utili netti ohe 
Inòn esistpvano, dovette prendere 1 fondi 
dal capitale, 

Vero è ohe, nel 1866, professori e 
studenti avevano disertato l'Istituto per 
prènder parto alla guerra, e non fu 
3erto, atto di buona aniirainistra^ione 
niellò del Ministero che negò in quel-
'anno.il sussidio di IO 0 12 mila lire 
ihé usava dare., 

Altr'a causa fu il ritirarsi che f^opr? 
dalla direziope dell'istituto alcune emj-
lenti' pèrsone come 11 ppmm. Possepti, 
i éeiiatóri' Allievi e Fano, ed altri,va-
(entuoràinì, chp vennero sostitpiti da 
persone di ideo assai meno larghe, le 
iluali. pensarono tosto a chiedere la 
scuola,ed a liquidare tutto l'avere dplla 
Society. 

Non .fnrotip estfanee alla chiusura 
Bell'Istituto 1̂  discrepanza nel mpdodl 
vedere 'fra _il direttore teqnjco delle ool-
tiv'a'zlpni, fii ingegnere Eesohisi, ed il 
direttore della Scuoia, fu prpf. Gaetano 
Cantoni, i quali erano stati colloopti 
1; uno presso l'altro senza ben precisare 
ip loro tpftnsinnij il direttoro. tecnico 
aveva pii'a totale indipendenza e supe­
riorità'sul direttore, della s,puola,.e que­
st'ultimo,' e'fprse, 'ne sapeya di più, 

,^ra óbstrettp. a'vedére i falli,e gli er­
rori dell'altre senza po,ter dire il pro­
prie parere; 

' Le discrepanze in, agrfCoUpra si tra­
dussero ben presto jn arto persopafe; 
li prpf. Caiitpnl' nel I86p abbandonò 
Qorte del Palasiò, nominato professore 
a) Museo industriale di Torino. Fu so. 
stituito dall'ameno prof. Galapti il quale, 
apitando'a Milano, si recava a Corte 
dpi PaiUsio due volte la setti ma,na, 

Per ùltimo, c^usà d'prdìpe gpnpraie 
si fu quella' ohe tutti coloro obe eb­
bero parte nell'amipinistrazione, non, 
fijirpnp ili grado di foj'jnarsi ' up chiaro 
concetto 'di ciò che volevftnp, eif aqifor-
dàrsl' Intorno allo_ soopo| aH'prdinamenlo 
dèiristr.pzione ed al carpitore doliti Scuola-

I 1 • ' * ' 

Possibile'ohe l'infelice esifo di Cprtei 
d^l -Palnsiti, là scomparsa di tante scuole 
agi'ftie e,' la^ 'stentaìjà ,psisten^(( delle 
s^uól'é' superiori eli ,Mìip|no, e di Portici 
dii ft̂ òn{a àiror£ranizziz(olie éompl.età 
cpn sptópaidi risultati dell'Insegnamento 

(•) E' «trano ohe'il dUtrottoro dì Corte del 
Puaqia f saei il Daoa di,-Salllara, il geoerbao 
behelattora cli« .rogati.so piijiwi pel porto di 
Genova. Egli fooe uojt epMulMiouo «̂  qusl va-

jaere, ce-"•—^ ™«n,. 1 .—JI. -t tt(j p'OOl lomporò molte azioni .a notevole rl-
ìfMMi poi' ooin'pî rt'̂  00' ino) riìpp'rea'oàìantl ad 
na| adonanza generate dell' ÀsBociaiiona e f̂ ca 
approvare a ano profitto la vendita di nnellatì-, 
foi|d»-jJi(.^j«l».siigli««ttii# kS'Jttrf pfcS»«tiìib 
Bubeppr? a qiMlfe Ai acijmMo.. PoW)i»'OriB6i> di*,, 
tuàì irli «tab)!! WSjro afOlpiti, .eaioeprao ,(»)(-
glibràliadt!'ó&ltnrdt «rapo evidènti e (aoilmanto 
apireniabiiyooat-trò'fò modb'di affittire ) ter-
rsiji Ait'altoipnuiO'facendo nn ottimo afflire. Fu 
egli 9̂ n (m, fttl8r,[0)r? ,ìi paWlzm vendendone l 
pnrteriali,' che diatruaM, Ai o?ti e \f raefpU )̂ 
eadcollindó pMìno la maraoria di ijnello obe 
Corte'dal'Piuàsid era alalo e doveva eiaéio. 

agrario in Germania, insegnino nulla 
a colore cui spetta di risolvere in Ita^ 
lia una questione di tanto interesse ? 

Chl-oi "può'nssioBrare ohe- un podere 
amministrato dallo Stato-raggi unga mi­
gliori risultati dell' amministrazione di 
Corte del Palasio, ohe agiva per conto 
di una società privata ? 0 non piutto­
sto creeremo'noi 'una fónte, di sperpero 
ed un vivaio i ì .nuovi impj6g.ati a.spese 
deIi'ersrio?''Qtìàhto 'è'il"proféntivo di 
spesa por ridurre Casilina a ser.vire 
allo scopo a cui si tende? Chi ci assi; 
cura che tutta Italia,' da Udine, ,da 
Tonno, da Palermo, da Cagliari, man­
derà, allieyi .^iif^seji-qpsllft piiatloa>'-che 
potrpbburo agevolmente e opil maggior 
pr.pflttp ,fare a casa,loro? Xn una parola 
se'il gr^ndioup .istituto di Cprto'Paiasip 
spi;to ,oo|le oblazioni dagli» agricoltori 
lombardi, nella regipne più prpgredita 
in agricoltura, oiroondatP, dalla simpa­
tia' di tanti interessati, cpn intendimento 
di giovare a una limitata regione, ha 
fallito cpsi,miseramente, il sup scopo, 
ohi ma'i può, seriamente ripromettersi 
un esito felice dall'Istituto di Casalina, 
ohe dovrebbe servire per l'agricoltura 
di tutta l'Italia? ' ' ' " ' 

(?. L. Pecile. 

Quello che p.?j]y§|,.?^(iAirj:|8!li 
ii fflitti e M SI!» iissorsD 

Lft Brpviif'iìiaidi B>'Bsoiai organo -per­
sonale dell'on. Zanardelii, a proposito del 
,discorso di Gioliòti a. Drenerò, scrive: 

«.Però il paese, ohe starei di sopra 
Idell.i stampa, a qualunque partito essa 
lappartenga; che non vuole più essere 
servito,di rettorica politica nèientusia-
smato,da splendori di frasi; ohe ne ha 
'abbastanza del motte pungente, della 
felice trovata, della saporita barzelletta 
— non può a mono di annoverare fra 
1 buoni disoorsi quello dell'on. Giolitti, 
il quale, dominato dall'idea di non creare 
Illusioni e di distruggerne molta, palesò 
sinceramente e freddamente le condi-' 
f.ioni economiche e finanziariah' dell'Italia, 
parlando un linguaggio piano, esponendo 
fdee, non fatte per elettrizzare, ma che, 
peditate,' dobbono convincere chiunque 
non è in mala fede. 

Il Paese quindi attende, come è suo 
(Jirjtto, di vedere le annunciate idee 
convertite in progetti di leggi, affinchè 
i concetti di una finanza sohieltaraente 
e coraggiosamente demoaratlca, diven­
tino tosto un fatto compiuto. 

Ma perchè questo desiderio possa 
realizzarsi —- malgrado i molti e gravi 
pstaopli che susciterà contro il ministero 
là tassa progressiva —• occorro ohe la 
maggioranza parlamentare dia nuovp e-
senjpie. di .quella-compattezza ed-energia 
cjie in passato ridussero le opposizioni 
opalizzate a véijer cadere nel vuoto gli 
sforzi per "rovesciare il ministero e sep-
ppllirne il programma demooratioo ». 

GO»()ffiSSf;|E 
Telegrafane d^ Tarino, 24;-
«^t@iB%tfe'SUeiina(igiiratàilaisecpnd« 

sessione del Congresso nazionale delle 
Spoleto eoonomipl}§,iifyil%ula, dalla.',GÌT. 
mera Subalpipa- Hi Presidente Boselli 
saluta gli sfatichi e nuovi congressisti 
Ricordò ohe gli ottimi risultati della 
sqsaione ebbero eoo nel Parlamento e 
taluni furono attpatl dai Governi. Ispi­
randoci, alle mepiorio gloriose dell'aula 
ove fu sancita la libertà del oommorcip, 
ed a!/oli,(a la raaupmorta, ricordò le im-
pórta,nti ^iwvissioni di uomini insigni, 
b^ne augurando simili risultati anche 
per qu,esta sessione. Uosoilì fu applau-
ditissimp,. 

Fu,iniziata subitp la discussipne sul, 
quesito dplle società anonime. 

Nella seduta odierna poi si approva-, 
reno le oonolusioni do' rolatpre prof. 
Vivante, tendenti a ritermara, il Oo-.. 
di^e di cpmmeroio qirca le.Sooiotà'ano. 
nipi?, op|la variante propesta dell'en. 
M^ggìp^inp l'e'rr'aris, secondo qui si rioo, 
nosoono soltanto lo azioni nominative. » 

.uw,«u*a u « t v t t n v/f*ui-|i»i i.ii,u u u ( qvf»iM 
chp spnp ritenp,tl tali; la ti^nto bjstratr 
talja'.ipiziatl,va pr'Xa',^. P"™ side^t^'.trà 
npj e vog'fia; aflfermarsi in pi.odo'effl-npj e vog'fia; aflfermàrsi in pi.odo =„ 
caco a vantaggio del'bene geiiéralei 

SI assi^qra infatti ,ch9 a„Ronia — 
come annunoiì^m™'' luftedi — si stia 
promovendo,,r istituzione di una grande 
Società cooperativa per la bonifica del­
l'agro romano, società che raccoglie 
molte simpatie visto l'ecpellepte risul-
tatp ottepiitp dalle colonie dei 'brao-
cyftBH.'.'rdm!)gnolÌ. 
. Dioesi -persino che l'atto di costitu­
zione' sarà stipulato in primo gennaio 
1894. 

La notizia, quantp,nque provenga da 
b,uopa,fpAts. .npn è perà ancora aOcer-
tatatindiaoutibilmente, 'perciò riseryiamp 
ii'nostrp plauso s'irioero ed, incbn'dmo-
nato'a,',qua,ndp„l8^ ,c,óstitv!zióne delli» S05 
cie,t4„ppr, la bonifica dèli' agro romano 
sarà un fatto compiuto. 

1 BEffiEfT'O'tóGIE OQDm 
Scrive Gq3ta,vo Chiesi nella repub­

blicana Itaiia del Popolo: 
« Ciò che avviene oggidì in Francia 

per la visita della'squadra rusà!a a To-
lene, non può a mdllo di af|d'p\orare 
sinceramente ogi|i ' buon rèpubblióano e 
quanti altri hanno un alto conoetto della 
missione civilizzatrice e morale dai po­
poli e dei loro governi. Nulla ,di più 
dannoso, di più dontrario al trionfo 
delle grandi idpa,l,ifà d'ogiiii spade, che 
pur sono' nei cuori delle democrazie 
europee, di questi fatti, per quanto si 
abbiano a considerare — e - lo ' storico 
dell'avvenire tJertaraenfe dovr^ farlo — 
come i p.irti raqstrupsi, inevitabili, d^lla 
situàzippa., politica, incombente) oggidì 
sull'Europai. ' 

Fa un senso" doloroso e disgustoso 
ad un tenipo vedere il popolo—che ha 
nel suo attivo il maggior numero dei 
fatti più gloriosi e generosi, ayvenujl 
da, lin Secolo d'questa!;pi'r,^'in jirb'del 
dii^jtto umano, —- àelicalre,'"'ooroniettore 
puerili sciooohezzO; davanti ai ranpro-
'3entaPti*j|lr'Hn;;Mveilnp..,o((e, ha. pofc.im-
presa," pei' sira'bmo, lo knout,' e che 
manda di 8pWipq%' ip,SftttiitìSna cen­
tinaia, d,i cittadini a morire di stenti, 
di fàti'óhe, df torture, di fame, di ma­
lattie orribili, nelle sterminate regioni 
di Siberia, per la sola colpa di aspirare 
per il loro paese il lontano avvento di 
quei prinoipii consacranti il diritto delle 
nazioni, degli uomini, banditi dalla Fran­
cia nel 1789 ed irradiati ormai per 
tutto il mondp civile». 

Come'Si effettnerà il ritorno iegli s]i,effltl' 

WEconomista d'Italia 'scrive: 
« Ai Ministero dei Tesoro si tenne 

spbato Un'adunanza coli'intervento dei 
ministri Grimaldi e Lacava, dai sotto­
segretari Fagiuoii e Malvano, dei cpmm. 
Strmgher, Magaldi e Mertara, a si sta-
bjlì che gli Stati componenti l'Unione 
latina ritireranno per nostro conto dalla 
circolazione le moneta d'argento italiane 
la terranno, iipfaqbilis?ftei. nelle loro 
olisse, e le spediranno al Tesoro ita­
liano diptro sua richiesta. 

Sull'ammontare delle monete che v,6v-
ranno man mano immobilizzate, l'itglia 
corrisponderà un<lntereSse del '2 a 2"e 
mezzo per cento ; su quelle ohe ritira 
il 3 o 3 a mezzo per cento. 

I rimorbosi, fino al completo ritiro 
delle neStre monete divisionarie dai 
mercati esteri, vorranno,fj5tijpqn.trptt9i 
nella misura di 3S milioni por trime­
stre. 

L'Italia ritirala direttampnt? dagli, 
Stati oompononti l'Unionp latipi^ le suo 
mpnete, ma tutti la contabilità dell'0-
pOirazione sarà tenuta dalla sola Fran-
cip. 

Nella Convenzione si prendo atto 
dofla dichiarazione fatta dal Governo 
Hdliaup di emettar^i.30jmilioni.dl'buoni' 
di, cassa da una lira, a garanzia dei 
qupli imwpbilizza upa pari spmma In' 
monete^ divisionali d'argento. 

lligpavdo all'approvazione della Oon-
vepziene da parte dei Parlamenti, la 
sola Francia vi insiste. 

Le quistioni.rimaste da definire sopp, 
di secondaria'impbrftràiia,' e rion'póP ' 
sono oorappomèttare l'esito deflilitlvo 
della''conferenza ». 

Secondo la' Tribuna, il ,cp«ini. Wor-
tarp, delegato italiano alla 'conferenza 
ipo|ieti>ria,_ è ripnetijft^l'ftUtfcsSBra- par. 
Parigi, latóre di.modifloazionl cheilGo-, 
vornp, italiapp, intenderebbe di iutrp-, 
^urre pplla ooOTenzione. eondizionati-
njepte ópnoretata peila naKionaliiìzazIona 
degli spezzati d'argento. 

Lapiù rilevante modifloaKiono rifletta 
il modo di pagamento pei rimborsi de-
S%smm& che ad ,<ìgnj,.triiM5ifr8,iTe<"-
«K&tó'oins'egilati a l ' f l d P o M ' h o . 

I .ijpl̂ gati itaijiipi ìnihi^^amìifìteìih 
I rimborsi si fapoiapo 'in,isqfl^i;(0,bii,pro, 
oppure in tratto, e perélié'8i''dijaìaiii-
soa il tasso dì interesse pelle somme 
degli spezzati italiani ohe ogni. Stato 
ritirerà dalla propria circolazione. 

L'IMPOSTA P'ROOmsSrVA 

' Telegrafano da Roma ohe al, nùnjafero 
si intenderebbe di appiitì^p 14 tassa pro­
gressiva'''se,còndP questa, gfaduMlpife,: 1 
per'" lOQ d'a'lire, oiiique'riiHa à dipcimila; 
3 per' 100 da dieoiihila' a ventimila; 3 
per 100 da ventimila a trentamila; 4 

^e^Siii'̂ ì'raitap^»'̂ '̂ ' 
Alla direzione del dpbjtq, PiJbblicp è 

stato ordinato d urgepza di coflipil^ro W 
elenco dei possessori di,,repdit!> nomina­
tiva. SI ritiene che ,qùestp, el^npo debba 
servire agli studi per la tasiaa, progresT 
sivà. ' ' ', 

lefliigaiiefiliirilti'iiarittiiiii' 
Nelle due prime decadi d^l las^p di 

ottohre il tesoro tìa incassato per do­
gane e diritti marittimi lire"ll,36P,ùtìO, 

In corifi'dnto all'esèrcizip precedente 
dal I luglio al 20 ottobre vi è una di­
minuzione di L. 2,413,308. ' , , 

La idinor riscossione di ' t . 2413,308 
a confronto di quella conseguita'nellp 
;stossP peripdp dal decorso esèroizie è 
dovuta a oiinore impor,tMÌoaé di pro­
dotti fiscali, specialmente di grano; , la 
forte rlscpssione delle duo prime de­
cadi del mese di settembre p. p. à do­
vuta ad anticipati approvvigionamenti 
di merci estero determinati al tempto 
ripristtnainanto dèi dazi in oro. 

, COLTIVATORI NELL'ERITREA 
, Oggi,, 25,, ripartirà per la Colonia 
Eritrea il bafpne Frauehetti'; partiranno 
auciie con liji nove famiglie di agrieol-
tori, dolile,quali sette,sono lombtsrde e 
due siciliane; Esso raggiungeranno altre ' 
famiglie già stabilite;aiGodpfelassi. 
, A ciasqtma, famiglia, è assegnato un 

pezze di terreno coltivabile ; il Governo 
anticipa loro le, spese ,9 il vitto per nn 
a,nno, le scerte, la semente lecci-
' Il prodotto della coltivazione,' nel 

primo anno, va a beneficio dei coltiva- ' 
tòri. Dal secondo. corninola la riparti­
zione a base di ' mezzadria, ma la parto 
obe il Governo della,,Colonia pereepiscej 
va eos oomputo. della spase da esso au-
ti,cipate,p quando, dopo non lungo tempo, 
la spese saranno, interamente oompen- < 
sate, i ooltiva|ori rimarranno padroni 
dèi pezzo di terreno loro assegnato. 

Importazioni estera ìn.Franola 

La Camera di coK^mercio. italiana in, , 
Parigi comunica ohe durante i primi 
ni^ve mesi dei 1893, l'Importazione 
dplle merci italiane in Fi'anoia {op.w,-. 
mprcio speciale) si elevò, 4 frapòbi' 
98,464,000 e l'esportaz/onp dell«i merol 
francesi per l'Italia raggiupsp franchi 
95,025,000. ,̂ 

Dal confronto opi pfimi npve ip9si 
do,l 1892, risulta; maggior?; importa­
zione di merci italian'^ in, Francia,.fraur, 
chi 5;739,00'0; maggiore esportazione," 
di, mèrci francesi in Italia franchi 
4,'r87,000. 

II commercio toiala de/la Francia coir-
l'estero durante 1 primi nova.mesi dpi 
1893, si elevò a franchi 2.à7,Q,887,000 
all' importazione e franchi 2,4a'?,4Q8,000 
aU' esportazione. 

Il confrontò dello stosso peripdp del 
1892 porta: dirai_nuzione;^nd|ft ifflptìl?, 
taaionì franchi 364,889,000, diminuzione 
nelle espprtazieni franchi ^3,14ft,W9. 

2L CARICO DEL SOLDATO 

Ogni spillato di fanteria germanica, 
in jcompleto equipaggiamento di giierri, 
t\eye trasportare un pasp di chilogr. 
31,253. 

Sono in stuclip parecchie modificazioni 
nella composizlòno dell'aquipaggiamento 
dirótte a diminuire cotesto peso, ohe 
è considerato eccessivo. 
• 'Pra le altre, progettasi dì sostituire 

ralluminio alle. paNJ' métaltiohe della 
tenda, e di impiegarlo per la boraocìa 



IL FRIULI 

e la ganiella,'ottenendo una dimiiiuzitìue 
complessiva di ohilogr. 1,025.,, 

A, questo, ipropoaito sono iuteressanti 
Ifi aègttentl.notizie iella PrMoe mili-
iaire sul peso dello zaino injisó presso 
i iliv*ai eserciti purópei. „N t̂ui-àVraente 
si" pr ia dì zaino regolarmente ooiri-

• • p l e t o / - " - • • /' '•, ' '':"l.' '.•:-',.".• 

Esèrcito ' ritóso '• ; tìhilpg. 33.950 
-'^ ' "ìtaliató'-' : " '», 30.000 
s* francése , . » , 38.600 
» » ''ingiSsé'"' ' - • ' '«• ; 38.800 

,,-,,»ji,....-aiistrrt-uiigarico "=» '• 26;907 
» tedesco » 22.620 

, : >i svizzero » 22.000 

La riTOMzieIraÉÉà -, La jralamaÉM 
.ieMresiinte proTVlsorio - Pelato eie 

• t i tò.t 
,, 11 New'Yprk £fe»*ató annunzia ohe 
De;;Mello fece proclamare • presidènte 
provvisorio Federico Lorena, capitanò 
di una delle navi, insorte. 
' All'atto, dplla proclamazione,,De Mello 
disse ilie'Péiiòtp'.ayeVa'teiitàtó di uo-
cidorlo facendogli, pervenire .un cilbum 
jìièiib' di dinamite. . ; . ^ . ,, v 
, 'lia nave degli insorti; brasiliani Jìe. 
pubblica, ripartì. Oredesi lOte tenterà 
di óatturai'e le naVi fedeli ,5al( Governo. 

' JToliiÉnBiellenaTiilalpen'a;, 
Lord; Armstrong, il laassiinp|òostrat-

ttìro di navi da guerra del mondo, riel 
giorno 28 'Settembre p.p. 'a Londra a-
vaiiti gliàziobisti della, grande società 
Elsvriolt! ttóne un Sapiente discorso sulle 
future costruzioni marittime belliche, 
che produssero grande impressióne in 
tutti'glLàngl^siiiJiyji; i ;, j-;.M:i:j :,i; 

La ptì'd'hà' àcci'deh^fé della massima 
nave da guerra inglese, la superba 
VioioHa, fu calamità per l'impero bri­
tannico, e fu cagione di profonde ri­
flessioni e stijdi a; lord Armstrong, il 
più competente in quella matèria. Egli 
disse liperto agli ingegneri marittimi; 
« Io sono,conv[iito|cliii i mezzi, di, of-

fèsàvarino a prevalére assolutamente 
sii quelli della difesa, 'e ohe tosto o 
tardi l'aririatùra dovrà essere .abbandor 
mlii (àrmoiif •i»ill' be àSanilóned). » 

La ' nàsoèuté pòtiìuza delle riiàtei'ie, e-
splosiveir cannoni corrispondenti ed a 
rapido tiro;' furàft'no" breccia siiile parti 
vulnet'ab\li,'"delió nòstre navi da guerra. 
Sarebbe necessario' òhe pgui parte della 
nave fosse difesa da piastre d'acciaio, 
ma allora il peso impostole sarebbe eo-
cessiyp,f.;n'0',)',i,t8cder6bbe!ii 'moviménto, 
ne dovrebbe limitare l'armamento ed il 
carico. A ciò potrebbesisi rimediare solo 
auuiantandp la. capacità delia nave. Ma 
dove si. potrebbe tfermarsi su tale au­
mento ? Quanto» maggiori noi tabbri-
chiamp lenavi, continua lord Armstrong, 
tanto minore sarà il numero loro. 

1| sapiente costruttóre oonòluse Che 
nell'avvenire l'Inghilterra dovrà fare as­
segnamento su navi da guerra non 6o-
razzate, ma molteplici e leggere in guisa 
che non ne divenga diminuito" il potere 
ott'ensivo.. : • ' '" 

La prima potenza navale ohe sarà 
provveduta di molte navi da guerra ra­
pide e fornite di. cannoni a rflpido'tiro, 
con potenti mezzi esplosivi,'avrà grande 
preponderanza. .Ingegnosi ' meccanismi 
provvedono meglio, alla difesa, Che pia­
stra dallo spessore di due piedi; 

Armstrong non protende uti subito 
rautameuto di, sistema, la progressiva 
trasformazione, ed intanto ,spspenaipne 
nellaiCostl-azIonS dèi' òàlóssir ' ' ' '" 

L'Inghilterra posiiiede la più nume-; 
rosa- e pòtònte'itìiifiniiiriéròaniile,,dalia' 
quale può giovarsi anche per gli, usi di 
di guerra còri poche modiflcazioni ed 
aggiunte. •-

(ili" inglesi applaudenp alle proposte 
di Armstrong; 'di indirizzare il sistema 
delle oostruzióni navali Ijeiiiohe alla 
molteplicità rapida ed oifensiva, invece 
ohe alla imponenza colossale costosis­
sima e di'dlfHóìlè governò. " 

L'esemplò dell'Inghilterra verrà senza 
dubbio seguito dallo altre nazioni nja-
rìttime, laonde si deve asserire che óra 
noi siamo al principio di una rivolu­
zione nel sistema delie navi da guerra. " 
E gli'ingegóeri italiani ohe "seppero con­
quistare'l'attìBirazione del mondo per 
le costruzioni marittime colossali, non 
saranno ultimi a seguire gli inglesi 
sulla via novella. 

POLO PIETRO 
Trioesimo - Piazza B isohutti - Trioeslmo 

F A B B R I O A 
Quadrelli ;da pavimento a di-
segap I in Cemeiito Portland a 
pressione. 

.o.'à'i»,o,,sito • .'•• 
Cementi di Bergamo, Portland 
e Caloi idrauiiclie. 

Prezzi mddlcissiml. 

CALEIDOSCOPIO 
I-^rVflHi. ;••' '••. 
SoQo di Enrico Pitizacicìii, ed hanuo per tìtolo : 

; Tramoàtfii la v^eiéì velano 
Poe'ansi il gàie è é^uUlantij 
Nel borgo i CAiaìaì già famàaoi 

. Per vìa aòn pia radi i passacti. 
All'alta finestra vétraia 

UQ viso 8*acQ08ta.... Sai tu 
Che Irroghi uaa notte plàóàta ' 
All'ombro ohe acùhàoùo già )f 

Oppur, dopo uu giorno di tediò 
Nell'ampia Ina casa roiuita, 
Ti santi riarder nelI'aDiraa 
Più intenso il desiò ddlla vita? 

£ chiami la danza dall'Ore 
Sa.t'ultìaia tua gioventù; 
E preghi una notte d!amore 
All'ombre chd scendono già il , 

• X 
Cmnaohe /riulaae. 
Ottobre (1887). In un Consiglio tenuto nel re­

fettorio dei Padri Domenicani di Udine li deter­
mina di fari denaro coli'imporre nn tanto per 
•taìo sulla macina ohe fanno imugnaì sopra la 
Borgia. 

.X' , , , 
• Un pòriàlerô  al giorno. 

Tutti igrandi e piccoli aÌBtdmi di educazione 
e di le^istaxione si rìdnoonó a questi duet far 
oorréri» il caviijìo, aoìlii, frusta o ooU'avena. Io, 
do^ò aver studiato gli nomini, qredo che d yo-
gliA una sapiènte cdmhinazions dì avena e di 
frusta. , (IgHoto). 

X 
Cognizioni utili. 
Anche oggi una ricelta per le. padroo.e di casa. 

Un meziò^ effiàaciBiBimo, per ; teyare. le; macê ^̂  dì 
vino nbtò'dàlla biancheria è di Btropicciare ben 
bene la biancheria atessa con succo di pomo­
doro, prima dì metterla in bucato. 

: . . ' - ^ ^ • • • • 

La afinge. Soiaritda. 
Ecco ridente in cielo 

Vien col primier l'aurora, L •.: 
' lE nel. aecónilo àncora , 
Tu puoi dormir còsi f 

Sorgi, mia bella speme, 
Vieni, betl'idol mio; : 
Abbrevia ìl (w((o,,o ,DÌot 

' eh'entrambi disunì. 
Spiegazione del monoverbo precedente. , 

STRABISMO («' ira bis mo) 
'•" • _ > < "•" 

Per finire. 
Una vedova, volendo evitiire di' rivolgersi ad 

un'agenzia lu^trimoniale, ha fatto incìdere sulla' 
.tómba del suo sposo: 

" Qui ri.iOiia Martino Stoppa, morto in età di 
;83 anni. Ha iaseiato una gióvane e graziosive- ' 
dova, per la quale -~ a motivo della difféi'enza 
d'età •— egli non ara stito che un padre. > 

Penna e Forbici. 

VWLOVmClA 
(Di qua e dilà delJudri) 

UIWA S T B A t ì E 
' Madiago, 24' ot'tobra 

Ieri giungeva notizia ad alcuni di 
Frisanoo, ohe informava di un lugubre 
e tristissimo fatto. Angelo Rosa Cadili, 
dei casali di Colvera, un anno e mezzo 
fa circa usciva dall'ergastolo, dove a-
veva soofliato venti anni' di oondauna 
per aver uccisa la propria amante; con­
danna ohe gli era stata inflitta dalla 
Corte li'Assise di Odine. Egli forse non 
reputando, paese per luì quello;. ,dpvej il" 
primo rivlsfattó aveva compiuto, emigrò 
in America e da circa un anno si tror 
Vava nel Brasile., 
: Ebbene, secondò quella, notizia cui vi 

accennavo in principio, l'Angelo Rosa 
Cudili avrebbe ucciso nel Brasile una 
sua nipote sui Vent'aiiui da lui sedotta, 
a seguirlo còli come sua amante; uc­
ciso il frutto de! loro amore,' ucciso 
poi sé stesso! 

; R e g i n a I n q u e r e l a . A Pprpeltu 
presentava querela.Griovanni Valentin! 
cóntro Regina Eez, ohe lo ingiuriò con 
epiteti triviali; 

F a l s e g e n e r a l i t à . Vennero de-
Dunciati,Giovanni Micheliza di Roverodo 
e Abelcàder Durli di Palraanova per­
chè richiesti d,ti carabinieri delle pro­
prie generalità le declinavano falae. 

L e g e s t a d e g l i i g n o t i . Ignoti 
introdottisi nella Casa aperta e momen-
taiieamente incustodita di Caterina Zi-
gattte di Bicinicdo rubarono da due cas­
setti lire 43 ili biglietti di banca e mo­
neta spicciola. 

r— Ignoti dal pollaio aperto di Caro­
lina Maddalena da Panna rubarono polli 
per lire 10. , 

A u r i g a . I n e s p e r t o . In Artegna 
Valentino Fadini col carretto da lui 
guidato investi per imprudenza Errael-
lina Fabris causandole lesioni in varie 
parti del capo guaribili in giorni venti. 
Il guidatore, imprudente venne denun^ 
ciato. ! 

Fu l r to d i forn»«ggio . Vanne 
denunciato Luigi Revelant di Magnano 
siccome sospetto di aver rubate,mediante 
chiave falsa, nella cantina di Carolina 
Revalant dieci pezze di formaggio del 
valere di lire 75.'. 

L a d r i d i s t u r b a t i . Ignoti me­
diante scasso tentarono d'aprire la porta 
dal! pollaio annesso all'abitazione di An­
gelo De Marco, ma disturbati dai pas­
santi abbandonarono l'impresa. 

Opei -à io i n f e d e l e . Venne arre­
stato a Ninois il contadino,.Paolo Olaur 
oioh perché essendo al lavóro nella oasi-
di Giovanni Micossi rubò in sup danno, 
iin fucile a due canne del valore di 
lire 30, 

. Ca<MsIàtorl a b i i s l v i . Une Cec­
chin di Bui a portava fuori della propria 
abitazione un fucile ad una canna a scopp 
=di 'càccia. Senz'èssere muditódi'licenzi.' 
Venne denunciato. 

"— Venne" denunciato Giuseppe Barro 
dì CerdenoDS, perchè fu sorpreso a cac­
ciare in aperta campagna con panie e 
richiami, senza essere munito di licenza. 

D i v e r t i m e n t o p e r i c o l o s o . 
Vennero denunciati Antonio Merlo e 
Celeste Pelizzari di Vito d'Asio, i quali 
per divertimento, in luogo abitato, espio' 
devano un involto di,polvere pirica, in­
cutendo spavento nella popolazione. 

P e r f n r t d q u a l i f i c a t o . A San 
Giorgio di I!4ogarp venne arrestatp., il 
oóntadinp Gipvauni Sabiduzzi," perchè 
òqndanhatp per furtp qualificato a danno 
dì Gìpvanui Lprenzotti. , 

G^alllna a OorisEia. La « Coiii-
pagnia Goldoniana» diretta da Gia­
cinto Gallina, trovasi a Gorizia per po­
che rappresentazioni'. Lunedi'sera diede 
Serenissima, e l'autore e gli attoi'i fu­
rono acclamatissimi. Ieri a sera eguale 
successo per S'ora del mondo: Questa 
sera . rappresenterà La ' fairtegia del 
santolo. ''""'..". 

Dopo Gorizia, la Compagnia dell'illu-
atre commediografo veneziano si recherà 
a Trieste.-, 

G i o r n a l i s m o . È imminente la. 
pubblicazione a. Gradisca di un nuovo 
periodico quindicinale, intitolato ; La 
Nuova Squilla. 

' ' iSiiovti-TeàtriyJASiihtb Stefimo 
seguirà l'apertura solenne jCieli. nuovo 

• teatro di Mohfalcone. 
D a v e n d e r s i i n T a r c é n t o . 

Corpo di fabbricati in via Sotlocenta 
airauagrafloo ,n. 63 in mappa ai n. 40 
; è - 42 - 43 4053 - 25 - 27 a - 27 i 4050 
6 - 41 con ortO; e campagna annessi. 
:Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi, e spaziosi, locali diversi per 
abitazione, .fabbricato interno ad uso 
filanda con soprastanti granai e bozzo-
liere. ya,ste cantine, scuderie con como­
dità eccezionali, e aspetto ridente, può 
sei-vire ad un..oomraeroialB ed indu­
striale in quanta la braida si estende 
fino al torrente Torre ed una ponipa 
porta l'acqu^ infine agii stabili. 
; Gasa pure in via.Sottooenta all'ana-
delia Bastiglia, segnatamente nel'cro­
cevia delle rues Lesdiguieres, ove- era 
l'albèrgo in cui alloggiò Pietro ilGrande. 
grafico n. 59, per uso commerciale e 
per abitazione (in, mappa ai n. 15 e 13). 

Altra casa in via Sottooenta all'ana-' 
grafico ,n. 57 in, mappa al n. 18 con 
spttpstante negozio e Cen i piani supe-
rìpri ad uso. abitazione. 

Per.schiarimenti rivolgersi; ai signor 
Adplfp Zanutta, Tarcentc, e pelle trat­
tative al|a Commissione liquidatrice della 
ditta G, fu G. Armellini presso la Banca 
Popolare friulana, Udine. 

Le Pillole di Catramina si esperinien-
tarono con esito brillantissimo anche 
nei catarri croniòi delle vie urinarie. 

(La Città e il Comune) 
C r o n a c a c e l e s t e . In questi 

giorni il sole è abbondantemente co­
perto di macchie, una delle quali è vi­
sibile anche col semplice susSidio di un 
cannocchiale da teatro. 

Per osservare nitidamente la gran 
macchia solare, è bene di' registrare 
prima il cannocchiale su di uh punto 
lontano almeno un chilometro. Poi prima 
dì puntare i'istrumento .xul Sole, occorra 
di affumicare un vetro diversamantasa­
rebbe impossibile qualsiasi osservazione. 

La macchia principale, per alcuni 
giorni ancora, apparirà come un pun­
tino un po' al disotto del centi-o del 
disco solare. ; ' 

Bbbene, questo puntino quasi imper­
cettibile, rappresenta dalle dieci alle 
dodici volte il diaraetre della Terra. 

Malgrado la nostra boria, le nòstre 
alleanze, le poderose navi da guerra, 
gli sterminati eserciti, e la cianòia di 
tutti i despoti e demagoghi, quanto slamo 
piociui,,yergognp8fimante pioeinijdinanzi 
alla potenza-della Naturai- ' ' ' • 

E pensare poi ctie il nòstro Sole non 
è ohe un astro minuacolp in confronto 
di tanti altri ohe brillano nel cielo, Jn-j 
ffttti, sì'oalcola òhe l'ìstessa proporzione 
che córre tra la Tetra ed il,Sole,'esista 
tra il Sq|e e Sirio, la spìntillante stella 
che in qùest'apocf è r̂isibile all'una del 
mattihp radente l'orizzonte sud. 

L e c o n i u n l c a x l p n i t r t t ^Vc-
i t ie i ia e TrIeste.,'^Riprodttòiàmo 
dalla Gazietta di Venezia il seguènte 
articolo, che tratta di: "Ùiha questiona 
alla.quale deve totaressàrsi'auchó-Udiiie, 
post̂  com'è fra 'la due città ,ohé :oer-
éano;di avvicinarsi con, più, brevi ròpiù 
rapide via d' cpmuaìcaziohe : : . 

«Fu sempre per iniziativa dì Trie­
ste che le.npsti'a cpmunicazioni con 
qiialla'città vennero agevolate, se non 
talora addirittura istituite; lo vedemmo 
trattandosi perfino delle gite di piacere; 
fu Trieste che organizzò e .istituì; viaggi 
straórdìnàrì, "Cpme-istitiii ' 'gli' ói'dìtìari: 
da un pazza e anzitutto per ragioni 
commerciali. ,., , 

Oggi 1 lavori'dellaifèVroviàt Mònfali-
cone-CervIgnano ( ne parlammo già ai 
N. 278 e 290) sono quasi compiuti; an­
che il ponte suU'Isoiizo Sta par essere 
ultimato; Trieste protenda cosi la siiè 
braccia .verso la sorella; ma invaro„che 
fece Venezia per oórrispphdere all'in­
vito? Nulla, e ohi sa quanto; tenipó do­
vrà passare prima che la brevissima via 
di cpngìungimentp.San Gìprgiò-Córyi-̂  
gnano sia costrutta.' Éppufe sàretibe 
quella; fin d'ora là via preferita pel nò­
stro commercio con Trieste, cPmmerpie 
ohe va tuttodì aunientandoi' 

Teglìamo àlcunidati dall'ultimo nii-
inèrp dalla Finanza, , che riporta iin 
brano della reiazioiia del viòe-cphspìe 
italiano di Trieste' sul cpmmèrcip, di 
quella città nel 1892. , ;',̂  . _ , 
; L'auniéntò riguarda' pWnpipàlmenle 
i vini. Il trattate di opmmercio,' fra l'Àu-
sti'ia-Ungheria e l'Italia d|mlnùisce_il 
dazie d'intrpduzione dèi viiiì italiani dà 
fior. 20 a '3.20' all'ett., e mentre'nel 
1891 si ilnportarono a Trieste vini per 
quint. 25,400, nel 1892'se ne impor­
tarono ' per oltre 340,000, e, per quanto 
si prevede, l'ìmportaziotìe ne. sarà hai' 
corrente anno ancora maggiore. Ilpi-ò-
dotto vinicpio italiano, alipiitanàtó dalla 
Francia, ed attratto nali'Austria-On-
gheria, troverebbe la più naturale via 
di uscita per la linea Cervignaho-̂ iVÌón-
falcone, la quale, più breve e più e'òò-
nomipa, lascierebbe iiinegabilmentè ' al­
l'esportatore un raaggipre margine di, 
guadagno. 

Ma ohi vi pensa neppure? Slamò fatti 
così. Il bène sèmpre non lo si vede, ò 
sa lo si vede; non si sa trovare renèr-; 
già necessaria a r'.iggiungerlo. 

E la di'r'èttissiiria yènezia - Trieété? 
Altro gl'ave problema j perthè' sUppo.ii-
gaSi pure alla fino compiiita la linea 
San Giorgio• Gervignanp, ma l'altra, 
Venezia-Portcigruaró,' costretta, com'è, 
per Interessi locali, a sistema ridòttp, 
cpntinuerà ad essere bupna via per i 
lenti convogli di merci o' pei treni-
lumadhe'di cui 'si è costretti tuttavia 
ad approfittarej ma non sarà, ma| strada 
possibile per la corsa di iin' treno di­
retto. Ora, quando si oomincierà anche 
solò a pensare all' esòoiìzione' delle ne-
óessarie modifloazioni? 

Noi vogliamo sperare che la febbrile, 
costante operosità di Trieste, npn tardi 
a trasfondersi nella nosti'a 'Venazia, per 
la istituzione tra le due città sorelle dì 
una corrispondènza più frequente e più 
viva, quale è richiesta dalla reciprocità 
di interessi e dalla simiglianza di con­
suetudini». 

i Segretari (^oinnnali. 
L'esito degli e,sami da Segrétarip 

cpmunale, fu quest'anne generalmente 
cattivo. Appena la metà dei presenta­
tisi (1800), fu dichiarata idonaà. In ta­
lune Provincie il risultato fu addirittura 
sconfortante. A Ferrara tutti rìnio^si, a 
Treviso rimandati 20 su 24, a Torino 
89 su 118, a Milano 16 su 23, a Luòca, 
6, su 9, a Roma 28 su 58, ecc. 

La causa? Eccessivo rigore, o insuf­
ficienza dei candidati ì 

Se rigore vi _fu, è certo però òhe, là 
causa maggiore sta nella poca prepara­
zione degli' aspiranti, che ,i ben prepa­
rati furono promossi ovunque spnza 
eccezioni. 

Infatti i provenienti dalla Scupla Ita­
liana di Cuneo, ohe hannp,fatto un corso 
normale annuo di praparaziona par, cor- ; 
rispondenza; furório dovunque promossi 
perchè preparati. Tutti promossi a Roma 
e Lucca, 6 su 7 ad Alessandria, ape. , 

In Piemonte, dove il rigore pare sia 
statò maggipre e maggiore ,il numerp 
dei candidati dì questa Scucia furono 
promBssi il 75 per lOO; degli altri appena 
45, cioè 55 su 74 di quelli è 136 su 
302 di questi. La superiorità è evidente, 

Ma non tutto il,male, viene per nuo--
cere. La lezione servirà di normâ  per 
una migliere preparaziene per l'anno 
venturo; 1 Opinuni hannp^àasplnto bi­
sogno di Segretàri veramente,' istruiti fi 
capaci. , ,. ••-••'' 

U n b e l c a s e t t e p e r g l i spez - ' 
z a t i . Fortunatamente si annuncia cba. 
tra qualtìhe giorno' si nvattèranno is. 
circolazióne 4 . fampsi ; biglietti da una 
lira, e dioiamo fortunatamente!.perchè 
unche a Udine la faccenda è. diventata 
grave, a sì farebbp proprio gravisslra?!.. 

Ieri, per esempio, siamo stati testi-, 

moni dì uno. dei tanti casettì, daiun lato 
esilaranti.prodotti dalla mancanza non 
solo 4i spezzati d'argento ma anche di 
biglietti da lO e 5 lire. „*,(.,,. 

Un gruppo di donne;che, avevano la­
vorato'per un sarte erano,state pagate 
in complèsso • con ;u,h'big|iètto' '"dà lire 
cento; che.,,si"'"8|j'r,iÌiS8,seKP.;,8,|̂ ^̂ ^ .fare 
la ripartizione del le quòte spettanti ad 
ognuna. Ma'si, dovè 'pbtètanó.'òainHlare 
il biglietto? - • '•' ; " ' 
. *.»L9'vedemmo ; girare;'da''un'.'neg«ziante 
all'altro, stanche, affrante, avvilite, e la 

;poyé -̂Btt̂  ;i!ipeVm'a;itìi|6aiii(|ir(J||a stessa 
'lfisp98fà/(aoCòiftpàgnàlàttlalVmtà,mà\iro-
nicha apostrotì ; un nò bello e tondo. 

fi Ak<boiKalÌÌMgà«9Ì<Grimaldi» 
e « D a m a » . Riceviamo |a seiguonte, 
e la jiiibblichitono 'àiiandpdì','' à';;ohi la 
scrive ' neir àmrtiiràrè l'órdine, la' rego­
larità, là Sólèi'zia,' là' ilili^ènaai la sa­
piènza, èco'., chci a glùdicài-è anche dà 
questo fattói dòvórip t'ègnàrè;'*àell6 fac­
cènde dell' amhiiulstràisióne'déitabààchì : 

; Uff fregio Crókistcii. ' -r- Mi " i>*rén3ó il 
giiStó d'iniiìstafa "nel' rèplaiiio''ph'ébbi 
a'-matidìt'rlè 'tìii'cà'valiti' gipfhi''fa'Sulla 
mànòanzà-dèi'Wutìvi ;sigai'ì'̂  ;iffr«y;iaì;ijŷ  
Bendi ' che 'àhco'ì'a à Odine e', Pròvirièia 
non sono stati posti in yendìtàV''' ' 
• Mi è venuta ' pi:ópi'ib' itiìa %(>gliri ÌAII& 
quale n'òri'so' difendermi,'di assaggiare 
quéi benedétti' sigari;' è 'dai "tóstri *'ta-
liaccai attcòra non si trovano,''mèntt-e 
nelle vicine próvinciè'del Veneto sono 
in vendita daimèsi e'; mési,''oome 'mi 
dice un;'mio amicò veneziano''ghiotlìs-

' simò dei I)tì»?aifch'égli tróyà ècòèllétiti. 
Siamo ùòì figli dell'ÒPà...;'iieraj'd'àm'e-' 

ritardi questa Ws<i'«»'ò*iè,ìii cònfròhtó 
dalla altre Provincie?!;'.. ':. ' ^ ,' .. 

Oppure quaì'sigiiòH d'éll'aiiiitfinlstrà-
zionè dai 'tabacchi' hà'nnó perduta la 
testa, 0= non l'bàniiò mal avuta, e libn 
sanno che esiste in 'Italia ,'anche' una 
città di Udine e uiia provincia dèi Friuli, 
e che anche qui vi sono i?iVèiidite di 
privativa, e aiicHe qiii si fuma, e; ài pa­
gano i sigaî i, come nelle altre 'Pitta e 
provinoie,-écbveco;. ' ' i "'': ' . " 

Perdoni la nòia. Egrègio Croìiista, ' e 
la riverisco, distintamente. ;' ' 

• • • ' Un fuinaifMi,'' 

P r o c e s s o flnlto.' Gi;<coii'sta ;Éhe 
nel processo' svoltosi, cOiiie' i 'lettóri Certo 
ricorderanno, qualche mese fa avanti il 
'nostro Tri banale in Pohfrónto dèi si­
gnori conte Odorico d'AttimiS; ' oaVl Ciro 
Salvioli e Di Strassoldo cónte Ottone, 
su querela par diffamazione del .signor 
avv. G. A. co. cav.Souchi, in seguitò 
alla pubblicazione di Un opuscolo -iqtitu-
lato i.Beni comunali in Altimtsi>,ipro-
cesso attualmente 'psndènte avanti la 
r. Corte d'Appello^ il qlierBlantè 8Ìg;nor 
conte.Ronchi, in' seguito a soddisfacenti 
spiegazioni avuta dai'signòrrsiiddatti, lià. 
receduto dalla querèla in éohfróhtb deglii 
stessi sporta, < e cosi là vertenza rimasei 
sopita.-- . - 'i- • • '-'-' 

F o t o g r a f o , c h e s i li» o n o r e . 
Ci,viene comunicato: • ! 

L'arte, pur l'artista appassionato, non 
ha che ,un solo ideale : quello di vederla 
raggiungere llapice della perfezione ; ma 
par ottenere ciò conviene seguirla pa­
zientemente e costantemente, non la­
sciandosi abbattere:se qualche nstacpio 
ne attraversa la viai ma bensì attin­
gere da queste novelle ardpre onda ar-
rivara all'agognata, mata. . i , . 

Ùii artista che segue questa teoria 
pratica è il signor Giacomo Rovere, il 
quale ama l'arte sua al pulito<di for-
marspne uii: culto. Ebbi l'occasione'di 
visitare il suo studio fotògraflcó situato 
in vìa Daniele Manin, e ne rimasi pie-

i liamente soddisfatto nell'asservare quanto 
• sviluppo sappia^are a quell'arte il bravo 
artista. Ciò ohe colpi anche' maggior-
mente la mia ammirazione ai furono vari 
ritratti, ingradimanto.davot'ati a carbon­
cino e lapis, con una maestt'ia vera­
mente enpemiabile. ti , . ' . ! ; : . 

Con queste sistema egliisa attenéra 
da piccpie fotografie, sienoipHre!della 
più,sbiadi te, dei. ritratti, grahdezza'na-
turale, nei; quali oltre alla perfetta ras­
somiglianza, va unito un mirabile pffetto. 
Ip or8dp.:npn ci sia miglior ricordò per 
una famiglili che il possedere lini ritratto 
che rappresenti fedelmente le sembiams '̂ 
di un parente'' estinto 0 lontano; spe­
cialmente quando il, ritratta ice lo pre­
senta in grandezza naturale,', dove la 
verità risalta maggiormente. all'ocahio 
che ine ,accarezza r immagina; i ' ' • 

La modicità del prezzo ohe il foto­
grafo .signor Giacomo Rovpra pone a 
questi, SUBÌ lavori,, varamente : *rti?tiiSi, 
cioè, lire ,1?, fa si ohe ognii ceto dì per­
sone possono procurarsi dei. ritratti ohe, 
pur ;assepdo, di caro,ricordò,• servono 
altrgs) ad adpriiare ed abbellire qualsiasi 
stanza 0,8»lp.t,to, >... ,. •. t..i • ' • 

Un bravo di cuore alisignor Rovere. 
, ; Cn cultore dell'arie. 

B u o n a uigaiiza. Offerte fatte alla 
locale Oongregaii!(oBe'di'0àrità fn' inorta 
ài TrenkaAntoniellU} >'; - ; ' 

Muzzolini Giorgio'lir«'l. 



IL FRIULI 

L a C o o | t c a ' a t i v a i n c e n d i ^ so­
cietà iiHKinnale. si h. costituita allo scupa: 

Di oseroitore P assicurnziona contro 
rinoeiiiiio IIBI1'.«SC1U3ÌVO intorease dagli 
ussicurati, ripartaiido ira essi gli utili cito 
gli altri istituti riservano al limitato 
numero dei loro azionisti; 
di risparmiate le rilevanti spese cui 

sono soggette le altre Compagnie per 
provvigioni e pel loro modo speciale di 
organizzazione, spese che soiìa sempre 
sostsnlite dagli assicurati,-

di sottrarre gli asslcurandi alla neces­
sità di subire i patini in uso presso molte 
Società e seconda i quali tutti i diritti 
sono doli'assicuratore e tutti i doveri 
dell'assicurato. 

La garanzia che offre in Cooperativa 
incendi è pari a quella cfio offrono i 
più antichi e solidi istituti di assicura­
zione, stante il cospicuo suo capitale, la 
rilevante riserva, ed il concorso di nu­
merosi e potenti riassicuratori. 

La Cooperativa incendi è compresa 
tra' te Società benevise dalle Casse di 
risparmio di Milano e di Bologna, e dal 
nuovq Istituto italiano di credito fon­
diario^ a: donta tra i suoi assicurati il 
JUunlcipio di M lano pei' lire 4,845,000, 
e quasi tutti i commercianti od iudu; 
striali serici dell'alta Italia. . 

Rappresentante in Udine, signor Ugo 
Famea, piazza Vittorio Emanuele (riva 
Castello n, 1). 

T e a t r o I l l l n e i ' v a . Sabato 28 e 
domeniòà.'29 corr. sì'daranno in Questo 
teatri due straordinarie rappresenta­
zioni della « Compagnia internazionale 
di varietà ed originalità » diretta dal 
c'ay, Fouriiier. Per la prima volta in 
I/dine si produrrà la fantastica iroupe 
elettrica musicale The Fredys: due si­
gnori, una signora ed un cane. 

Vn a n t i c o a s s u r d o . Da molti si 
ritiene che la tosse non debba essere 
annoverata come una delle tante ma­
lattie che possono troncare la nostra 
e.;istenza. Tantoché bone spesso ci ac­
cade sentire anche da persone istruite: 
— come è venuta se ne andrà. — Se 
si desse luogo alla riilessione, se sì in­
dagasse qual'è la causa della tosse, 
corto ohe si avrebbe orrore di ai grande 
ìndiiferentismo per la nostra fragile vita. 
Difattl la tosse à l'eiTetto o d'una ìn-
llaminaziono, od almeno d'una irrita-
isione ai bronchi : per cui in sé ò gii 
una, malattìa d'un organo dei più de­
licati, e può dare origine allo alterato 
meccanismo della respirazione, in cui 
si obbligano tutti i muscoli inservienti 
a tale funzione, ad una forza decupla 
del suo stato ordinario, o spesso può 
accadere che non tutti sostengano un 
tale ìmpeto per una speciale indisposi­
zione. l3a ciò potrebbe conseguire la 
comparsa-di varie malattie; la rottura 
dello atesso'diaframma, l'emottisi, l'e-
matemosì e la sordità. Le sole pastiglie 
di moro del dott. Chimico Mazzolini di 
Roma, uniche pastiglie che non conten­
gono oppiati, sono il vero rimedia ra-
ziunalej perchè combattono la tosse, at­
taccano il maio ed i suoi tristi eSetti 
nella loro causa prossima (infiammazione) 
Costano L. 1 la scatola. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di 0. Camessatti- — Yeiiez,\a 
farmacia Botner alta croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Foraellini — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peroniii, 

D'affittarsi 
fuori porta Gemona u, 7, due pìccoli 
appartamenti interni. 

liivolgerfii ivi stesso al Conduttore 
del vicino Caffo. 

MARCO BARDUSOO 
MeroatoyeGohlo - UDINE - Via Cavour 

Libri di testo per le R. Scuole Tgo-
nìcho e per le Scuole Elementari con 
lo soonto del dieoi per aenlo sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti co.iipleti per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili o fem-
luiuili ai seguenti prezzi ridotti: 

Glasse I . . . L i r e l .OO 
» II , . . » 1 . 4 0 
» III . . . » 1 . 0 5 
» IV . . . » S . i 5 
» V . . . » a.sìo 

Libri scrivere ad un Alo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grave satinata e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . » 'V 

Libri scrivere ad un. filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata » 5 

Detti a due fili, con carton­
cino greve » I S 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, iMaestri e Scuole in genere. 

Osservazioni mateorologiciie 
Stazione di Udine — R, I s t i tu to Tecnico 

34 10 - - 93 loro 9 a.{oro 3 p|ora 8 p,| gior. 25 

BÌii'.'ndrft'"lrt~i '̂ '̂•̂  - - j- ** 
\ l tam. l ia . in i ! 
liv. Usi mire I 7ÒS.5 758.4 790.0 761.4 
Umido rolat. I (i8 - 61 i 74 | 04 
itato di oÌ3lo q.aer. q.ior. misto i q.ser. 
ÀCima oaii. m. — i — • — — 
^(iliratiuuo I — I SW ' NE N 
;(v»i. Kiloio. .' — ; 2 i « 2 
T.!nn. oenligr. 14.S | 17.8 { 12.4 13.4 

TeiaporHturafmanaìma 19.0 
(minima 10.0 

' Temperatara inìnimH all'uportn B.O 
Nella cotto 9.0 — 7.S 
Tempo probabile; ' 
Venti ddboH nottentrionati — Ciato sereno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UEL, M A T T I I X O 

Quando tornerà Giolitti a Roma 
e su che il Governo chiederà un voto 

Roma 54 — Giolitti tornerà 
a Roma alla fine della setti­
mana, e rtJloca Saracino ripresi 
i Consigli dei ministri. 

Regna il più perfetto accordo 
fra i memori del Gabinetto e 
non hanno perciò fondamento 
le voci che corrono sui giornali 
intorno a possibili e concertati 
rimpasti. 

Il Governo è risoluto a pro­
vocare un voto appena aperta 
la Camera, e il voto sarebbb 
chiesto , sul rinvio di tutte le 
interpellanze. 

Sulla buona via 
Roma 24 — L'onorevole La-

cava fece uffizi presso il guar­
dasigilli Armò per sollecitare 
gli studi reJativi alJe modifica­
zioni del Codice Civile negli 
articoli che si riferiscon > ai con­
tratti agrari, per migliorare le 
condizioni degli agricoltori in 
Sicilia. 

B p L L E f r i N O DEL.L.A 
UDINE, 25 ottobre 1893. 

BORSA 

' 'KniMtltK 
Ital, B •/«.untanti ex ooup. . 

. . fine mese . . . 
ObUigailoni Aue K«l«a. 6 o/p 

Obbligrasiatil 
Fernvie Meridionali ex coep.. 

• 3 </•,Italiana 
fondiaria Ban'ea Nasionala 4 Vi 

« . . 4 '/, • 
• & O/B Banco di Napoli • 

t«. Udioa-Fonl 
Pondo Gaeta Riep. Milano 5 "/« • 
Pnatito Provinola di Udine . . . . 

AKlotit 
Banca Naslonale 

« di Udine 
. Popolare Prinlana 
. Cooperativa Udinesi . . . , 

CotonifloìO Udinese 
» Veneto 

Soei'alt Tnunwia di Udine 
• feirovie Meridionali ex coup, 
% '• ' Mediterranee . . . 

Cotono , 
(;»mltl e va lute 

•'rancia elieqni 
Germania • 
Londra • 
^natrla • B a n c o n o t e . . . . . 
Napoleoni • 

. l l i l lpil , i l lapiieel 
Cliiniqra Parigi eu ooopooa , , . . 
M. Bonlevanb, ora U •/• pom. • • 
lendeua deLole 

16 ott. I 17 ott. IS ott. 19 ott. 20 ott. I 
«3.70 93.76 88.66 93.80 03.60 

1.75 
97.— i'7.— 

83.76 93.85 93.70 
87.1/, 97.— 97. 

298.— 288.—' 298.- 298 S99.— 
291.— 291.—' 291.— 991.— 291.-! 491.— 

1 491.— 
' 460.-
; 470.— 

608.-
103.— 

12411.-
ua.-
115.-

637.-
607.-

4 9 1 . - 481.— 490.— 491.— 
491.— 491.— 401.— 4 9 1 . -
460.— 460.— 4«0,— 460 
470.— 4 7 0 ^ ; 470.— 470. 
608.— 609.— 50S.— 608. 
l o a . - 102.— loa,— loa, 

1330,— 13H0.— 
uà.— na­
ne.- 116.. 

33.— 83. -
1100.—1100.— iioi). 

268.—; 2 6 8 . -
80.—; 80. 

flaa.- 8 3 6 . -
B0«.— B07.-

111.90 
1.O8.20 
28.83 

222. •/, 
23.30 

89.80 

IlS,i0 
189.— 
28.28 

328. 
22,30 

88.76 

1230 . - 1230.-
113 . - 118.-
1 1 6 . - UB.-

33.—I 38.-
1100.—1100.-
8 6 9 , - 288.-
g!ì,-.\ BO.-

«86.— «82.-
60».— 606.-

nai» ne.'/. ii*.Vi 
183.70 
28.24 

223, 
32.40 

28.26 28.34 
2 2 1 . - aas. 22,40 22.41 aa.60 23.80 

83.66' 83.80 

21 oli. 
93.60 
93.60, 
97.— 

291.— 
491.. 
491.' 
460 — 
470.— 
608.— 

132.) .-
1 1 2 . -
116.— 

33.— 
1100.— 

2 6 9 . -
80.-

832.-
606,-

24 ott. 
83,25 
93.86 
87.— 

291.— 
4 9 1 , -
490.— 
400,— 
470.— 
608.— 

112.-
116.-

33.-
1100.-
268.-
80,-

622.-
500.-

IIS.— 113.10 
130.80 140, 
38.45' 28.60 

223.'/,' a24.Vt 

88.06, B2.60| E3.0Ì 

" •~ ' i •"•"! ~ 

26 ott, 
9.2'/. 
92.60 
« 7 . -

2 9 7 . -
291.— 
40ll.— 
4 9 1 . -
460.— 
470.— 
508.— 
102.— 

1 1 9 0 . -
ua.— 
1 1 6 . -

88.— 
1100.— 

268.— 
sa— 

600.— 
600— 

1J< . -
1 4 1 . -
28.62 

2 2 5 . -
22,84 

80.70 

Una dimostrazione pacifica 
dell' Italia 

Vienna M — Coastu che i( 
Governo italiano ha intenzione 
di fare, nella primavera pros­
sima, una dimostrazione paci­
fica, mandando la flotta a re­
stituire la visita a tutte le po­
tenze che inviarono le proprio 
Ulivi iillii fuwte di Giiiwvti. 

B I B ! . . l O T E G A 
L'Omodoi-Zorini di Milano ai suoi 

primi lavori, cho gli bau già acquistato 
un bel posto tra gli editori italiani, ag-
giungefà fra poco alcune nuovissimo 
pubblicazioni destinata certo ad accat­
tivarsi l'attenzione della critica e del 
pubblico 0 a segnare un'orma profonda 
nel campo letterario. 

Primo tra queste verrà alla luce un 
nuovo romanzo del giovane letterato E. 
A. Butti, cbe già si è fatto conoscere 
in Italia ed all'estero specialmente con 
L'Automa, libro ohe suscitò dovunque 
vive discussioni e larga simpatia. Il 
nuovo romanzo L'Anima confermerà 
senza dubbio le grandi promesse, che 
L'Automa /la fatto nascere: d'indole 
e d'intendimenti affatto diversi (come 
ben si comprende dal titolo) ne L'Anima 
si studia e s'analizza con sottile ed a-
cuta osservasiane uno dei casi più sin­
golari 0 più interessanti di suggestione 
mentalo, il dramma intimo di un gio­
vane scienziato, il quale, attraverso a 
terribili prove, da materinlìst,! e ateo, 
ch'egli ora, diventa spiritualista e cre­
dente. 11 tema è arduo, come si vede; 
ma l'autore ne ha fatto uno studio pro­
fondo e, a quanto ci si dici', porfotta-
mente riuscito. 

Insieme a questo romanzo del Butti, 
lo stesso editore pubblicherà un ro­
manzo di un autore nuovo, Ugo Ojetti 
di Koina, dai titolo Senza Dio. Anche 
di questo ci vien detto molto bene; e 
veramente il nome dell'autore, già noto 
corno poeta o novelliere e critico d'arto, 
ci assicura nelle nostre .spui-anze. li ti­
tolo è signiflcativo quant'altri mai: la­
scia immaginare una lotta di coscienza, 
la trattazione di quell'eterno tema, che 
ha commosso l'umanità di ogni tempo. 

Por ultimo, l'editore ci oltre quattro 
commodie, d'autori che non hanno bi­
sogno della nostra raccomandaziono per 
essere bone accolti dai pubblico dei let­
tori, comò lo furono già dal pubblico 
dei teatri, fisse sono L'Amico, Allc-
luja e L'Innamorata di IMarco Praga 
ed 11 Vortice di E. A. Butti. Olii è al 
corrente dei movimento scenico in I-
talia, conoscerà certo i trionfi ripor­
t i t i da questi buoni lavori; saprà comò 
essi si tolgano affatto dalla vecchia forma 
couveaàouale a tendano iuveaa a quel 
rinnovellainento del teatro, che da poco 
tempo si è iniziato tra noi e del quale 
i due nostri giovani autori sono c a m ­
pioni valorosissimi. 

Fin d'ora non possiamo che racco­
mandare ai nostri lettori d' interessarsi 
di queste iraporlianti novità, certi che 
troveranno in essi oltre al valore let­
terario delle diverse opere quell 'eleganza 
d'edizione e quella aristocratica sem­
plicità c h e . distinguono le pubblicazioni 
di questo editore. X. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 24 ottobre. 

Con un numero piuttosto maggiore 
di rio/i/este, il mercato odierno riesci 
un po' più interessante del solito. 

Le transazioni non furono numerose 
ma 1 compratori hanno dato prova una 
volta di più cho sanno i/agare, Sno alia 
concorrenza delle pretese, lo robe che 
assolutamente toro occorrono. 

Un aumento di domande si è anche 
sviluppato nello tramo chinesi , nel qual 
articolo furono oggi ultimati diversi af­
fari. 

Tutto l'assieme dinota un lento ma 
progressivo sviluppo noi bisogno della 
fabbrica, la quale cosa 6 ta nota sa-
tiento delta giornata. (Il Sole) 

C. BUIiGHART 

HESlAUIiANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

U U H L\' K 

Gacina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
frciéul ili IIIHSEXIII 

(I freqiieutaturi della aula interna 
pagheciiunu li biglietto d'entrata alaziODe 
soltinlB nel caso aveMoro da sartire sotto 
la tettoia). 

REGNO ^ D'ITALIA 

fiifle Lolla Italiai!.! 
U PRIVILEGIATA i l 

CoU'osmgiouQ della tavsa di cui alisi Legga 
2 aprilo 1688 — Autorizzata Colin Leggo 
2ct giu^Do 1893 N. 312 0 Diicrelo Minlat. 
12 luglio 1802. 

iiltAXOE P R E M I T O 

di lire 2 0 0 , 0 0 0 lire 
nonchò 

OTTOHILATRECENTOdUAmO 
da lire 

10,000-500fl-lfl00-?5O-5OO, ecc. 
talli pagabili in couUaii ionia rleduziono 
alcuna a garantiti da oor risport dente do-
poBJto preaao la Banca Nazionalo - Sodo 
dì G6''0VB. 

Ogni Dtimero coati ITN'A lira 
od ogni numero pn& vincerò più promi 

--( Ogni bigliottO concorre ai premi col 
solo numero progroasivo senza aerio o ca­
tegoria. 

I lotti speciali di Cento numeri 7ianno 
vincita garantita a poaiiono conseguirne 

per circa M l l i n U C od ogni nu-
UQquartodi l i H U l u l l t . maro 
concorre a tutti i premi' di tira 200^000 
iO^OOO ~ 3000 - 1000, ecc. come ao,ra 
«pecifìcato. 

Solenne' «straziona irrevocabile il 
3 1 d i c c i n l i r e c o r r . u u i i o 

in Genova, alla presenza del pubblico e 
col l'intervento delle Autorità governativo 
e municipali asBiitite da r. notaio. 

Offtti biglietto è accompagnato da un dono 
Ogui biglietto da 5 numeri ricevo al* 

l'atto dell'acquisto: 
Un elegantÌBRÌmo porta-biglietti in » 

seta-raso a colori iier uomo ' • - g 
Un profumato « Sachel " in sota-raso £. 

con dipinto a.mano per aìgnora . . » 
Ogni lotto da lOi') numeri ricovo all'atto 

dell'acquisto: 
Un elegante astuccio in raao conteoonto 

un ricco servizio da fratta in argento fga-
nntito railleBimi 800) por 6 persone. 

Nota importantisaini'ti I doni sono spo* 
diti contemporancamento ai biglietti-

Por JD rjcbiosto inferiori a JoO numeri 
aggiungere cout. 2» por lo speso d'invio 
dei dosi. — I bollettini ufficiali dolio e-
strazioni verranno sempre distribuiti gratis 
8 spediti franchi In tutto,il moàdlo< 

La vendita dei biglietti ò aperta presso la 

Banca fliEiissioneFr.CasaretofliF. 
(Casa fondata nel I8I18) 

GENOVA-Via Carlo Psiioo, 11)-GENOVA 

Antonia Angeli, gerente refpnnsabile 

DI 

Ciill iiìlliSII 
d a L i r e tS — u ÌAvo OO 

pre.S3Q la Ditta 

EMANUELE HOCKE 
Mercatoveccchio 

Per corone oltre il prezzo dì 
Lire 20, spcdizionG franca di 
porto in qua/unque sito delia 
Provincia fJi Udine. 

Collegio Convitto Uogarelìi 
Bologna - Vm S. Vitale N. 56 - Bologna 
Cora! cletuoaitnrS, («oaitol, Klsann" 
«fall, iMtltut» tecailow, l i v e o e 
prepnruAorU a s l l tatlintl aiilll* 
tar i ed nll'd«oAdcml A IL n v A l c 

Questo ooUeiih, che eutr& nel suo 3i*^ 
anno di v.tii, fodulo ulte onorato tradizioni^ 
cho gli u3si>.uraroiio bella fiima in Odtni 
parta d'Italia, ora pienamente organiziàto 
nfìiriirnìnistt-azionef e nell'ordinamento disci-^ 
plinnre secondo Je migliori nonni peda-
vogicho, apro Vinscri:iion& per l'anno sco' 
lastico 1893-94, Rssicurundo'^ le famiglie ctie 
ì loro fìgtiuuti tr(^vcraano cure assidue, Tif̂ i" 
iantì, Qmoroae, àtQachtì coììti'd.soìpììna pro' 
grcdisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale collo e coscienzicsOf 
istruzione religiosa, impartiti da dotto e 
pio sacLTilote ed inoltro lezioni di mnaicat 
canto, piiianì, gimviatica e schormit a r i ­
chiesta delle famiglie. 

Pur progriunuia e schiarimenti rivolgersi 
alla Direziono. 

Prof. Cav. D, Luigi UngarelU 
Diiettore Oiclattico 

Bug, Luigi Perrerio 
Direttdro dèi Convitto 

dei 

Premiati StaMliraenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor tMrenzo 
( l 'Orlandi di VAviAale, eoa 
recapito in Udiuo al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, B 
prezzi deJla massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

PERTOSSI E CmiiKI 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
. DI GHAIllTQ SAPOKE QUANTO L'ANISETTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

DEPOSITO UNICO PRESSO 
I,. VAi.lSIVTK-ISGnWlA. 

CJdino, prosao lo farmacie AEeasi o Boioro. 

Ooìlegh """"Sfio Bonvitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. per comodità di quelle 
fcimiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione prezzo le locali • 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle oro '.) alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

4SrandIoso tìiucecsso 

BOCCETTE 
PIIOFMI ORIENTALI 

BITTA BREVETTATA 

Bonciafii e 0." - Napoli 
concorrenti ad onorare l'industria 

italiana atta grande IVIosIra di Clii-

La loro oatroma, ologanza ì squisiti. 6 variati profami oho dewe >cont«ngo rendono 
(luosto articolo il VADEMESCLfM di tutte Itt BÌgaoro e «igiwrine. 

Qaaìohe goooia aoìtanto basta a j^rofumaro i'spparUmaiito, J'aoqua del bagno a 
purifica l'aria oorrotta. 12 pei'oiò il nostro articolo ò esiantiamenteneoosaarKicoli*avvi­
cinarsi della stagiono oQtiva Boinpro ano unsiiata da epidomta ed altro. 

Lo nostro tanto rinomato boccott ine si spediscono in elefanti scatole a.fjxHtasta 
a ohiunque uè fa richiesta innando cat tolina vaglia alla Litta Bonciani e C. 'NtipoH-

Por fecilltaro la scolta doi profu mt abbiamo mosso in vendita vario grandezze ,d> 
scatole, quali ne contengono 5, lu, 2( j, BO, 40, o 6t) boccette, vi sono poi per I tiv^H' 
di tori, delld elogantissimo scatole in i jbano contenenti lOU boccette, dette scatole sono 
ermoticamento cbiuso, cosichè ogni ri venditore può esporlo sul banco di vendita poiché 
coperto da cristallo o con rinacrizlon e ìu or» indicanto 1* articolo medesimo. Pretto per, 
le scatole di », 10, 20, 80, 40 o 50 booootte profumi floisaiml assortiti di L. 0.60, 100 
2.00, 3.80, 8,50, 4.25 tattù io erogaritf scafofo e francai d'ogni «pesa. 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia io Italia che all'Estero ei ha iiidolu 
ad offrire onforto ribasso ai Bignorì* rivenditori. Difatti 1000 boccette si spadÌBconQ con­
tro vaglia di L. 70, ed io eleganti acatolo u fantasia per 100 boccette L. 8, iranohidì_]ape*e< 

Le no sire boccette trovana'i in vendita pressi tutti i priacipali proftimieri, par-
rucobierif tabaoojti, cbintra^Jìeri, é .rcghìori, oco. 

Gorcanai abili e aeri rapp resentant o depositari in ogni regionei aia in Italia ohe 
all'Estero, 

file:///ltam.lia.ini


IL FRTUT/S 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono oseiusivamente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine 

PmiELLI BECCARO 
fikO Q U I (Pioraoate) 

JSPr#iBliLIMENTO VINI DA L U S ^ O E D A P A S T O 
nAJTHUtóBA!*!!; l l K C l ; . * B l O 00' f nitri in lign" p col i iili ncltii Bu'vei'ato m IIBIÌH P iill'Ellero 

' pei''{iiÌBiio'r3i '^ìiii, O l i l i e f i l l j l inr l , le .«OIB ndiniaie ciiil Goieino p"r tutie le scuole pnoJopidie di i Bfgno. 

I^iaiÀTKlCJE-SGRA^^ATRICE BJICGARO 
la più utile fra lot macchine enologicli, Brevoltata In Italia, !]ranOj.a,',S|paghB ed A stria Ungtioria. 

DiefrO'iiyio ,dl seiiip),'ce b gliello da vista si i-pcdisce ,^;rRt'« H laia'fgo il||u8irVJo o'ye si troveranno cenni mtercssanliesinii 
"• ' tanto sul!» maoohina quiint.o'8alle damigiane, e'piWzi córrenti. 

Deposito m Roma presso la Ditta Alfredo Sesiini, Vìa Cavour, 369. 

uovo aiStitna di 

!"• IL RE BEI é l I - tóAkt ì -

ì 
Queato uume di He dei Purganti dato all'OI^O Dì- H ÎOINO, 

privo deli'irritinta BMETINA, è inoontestabilmenti) dovuto a quell'o 
prodotto dalla benemerita Fabbricai li G. Sohmidt di Legn^go. 

Potente per effetto purgativo, detergente e non irritante, puris­
simo, biM ĉD, leggero, facile a prendersi, non di8gJ\siibBp ' ŝ ' palato, 
r OJ^ip DI RICINO SPEClAliE ' itTALlAiìO erita ogpi- dolóre ;Ii 
ventre e vinoe tutti senza eccezione gli altri jnirgiinti. 

Usasi a dosi di circa ^p a 85 grammi' p>ic adulti ed uti flaoope 
pai) servire por due doai. ' ' 

Vendila al pubblico in llBòoni o meszì IlaoDni. 
Deposito in tulle le b^ane fattmame ci'Ilaha e dell'estero, 

hi Udine presso ie Farm,icie Cô oalilji F. e Fabi'is &. pul dettaglio 

r 

r 

Premiate Fonderie-Offlowe rneocanìQtié - BÀSTAttZETTI -Udine - Arozzo 
Fori i l lr lc t (Ifìlu l^nlonia, Krtli'cit 

TORCHI p A VINO 
a doppia leva oon vite l^rro pt̂ -̂na qualità, ttallulo al nutglio. 

s 

O 

A 
r 
A r 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizioine dì Parigi 1889 

C O N M E D A G I ' i l A D ' O R O 
lurujlibilp distruttore dei Vopl, S|»i:cl>'Vul'iife sunza iilb^ù pericolo 

per f̂ i ilmmtUì domestici; d'd non coufdudfirfli coUa ^astii fikdese el)Q'& perì-
colosui p̂ i spjjdettf animali.' ' ' ' 

Bologna, 30 gennaio 1800, 

Dicbiariamuio coti piacere cfie il signor A. L'ansscan ha fatto ne'no-
stri btdlj'ili&ént't di'macmazione graqi, jiiktura risDj-s-̂ jjbrooa I ^ ^ i n ^ W -
9ta Città, due esperimenti del suo propami''ditto WOB)t{>4lHQ)E{,f e l'e­
sito ne ò stato completo, con nostra piena'̂ o'daĵ fazio^ !̂ ^ ** 

In fede 
FRATELLI PjQGGlOLl 

Prezzo FacQhetto L. l . o o 
Trovasi vendibile m UDlNli:, presso l'ufticio annunzi dal giornale a IL 

VmVBìil II, VI» della l'refetlura M. 0. 

Il JjIagazziDO in via Daniele Mauin,, tx S Bortolomio, è sempre fornito d, 

fCorchi asBbrtiti, a leva «eiln|illQ'c, D I U U I | I I Ì » , con [base 4i legno, o gliisa 
I tutte le glaudezze. < > I > 

.M,: Prszti da non temere oonoorrenza. 
~T ' Effetto garantito; rompendosi qn'aInBque pezzo nella 'oorren|;e annata) ptìr 
^ 1 difetto dii contrazione, viene gratnitaoientp rifuso. 
f P Depoaito I ^ i g l a t o i per uve e IHitcclnIp 
^ , per ogiii riso, i ' 

Kliibl f e r r o Sbis lk per acquedotti. 
* ^ ^ » * Il iililiiw'*«•>! iiiliii 11 iliiiitiliniiî wiUM îî wiMnii W M i a g w p w t M y i a M ^ — l ^ w ^ — w ^ ^ w ^ É ^ ^ i M l ^ w ^ M é 

l t«ccl i i lpe n g r i ^ « i ^ e - i ( | d M 8 t r l ^ | l 

ì 
odooooQOQOopoppoooooooooooooo 
O Liuvorl ti|io|$i*aOci e | iubbiiciixioki | ff,̂  %'^ O 

0 4Kiiairualc a iii'cxxf di tii|(ta c o u v e n f e n z a . Q 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 
» • FK1.ICK n i s i J k n i 

MILANO " " 
Viltali: Heisine ••follinzona 

La epoaaatez^B, 1' apatif, i mo|ti d,i-
slurbi originati iiai calori pstiyi, vengono 
efficacemente combfitt'Btt'i )òol ' ' 

I ' I Ì U B O - C H Ì | N A < I 1 I | 8 I < ^ H I 

bijiita fìradevolìssiroa e di^setaflle aj-
l'aicqua di Nooera Umbra, SelizeSoda. 
Intiispensabile appena seoiti dal bagno 
e brima della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima daii 
paki, all'ora del Vermont. 
y^«desi pruso tutti i buoni liguorisii 

flroghieri, farmacie e boHiglierte. 

É NUOVI 
.„..j!#Calliffli»28lla 

PEE LE CINQUK CLASSI ELEMENTARI 

ciiniiii|li sulle. ; r À É Ì viastî  mWm DailERIIiiTlllti daMistinto e tanto nota lìiliigraf» 

X'K9f. T l O J ^ A ^ ' t i l I . 1 i ; Ì I .XÉFO 

Eloflijti«p(^iiiiÉÌfetW (fellaltal 
La Ihro eli^njifctj Iq. forma ^mziosa. il metodo facife e gi-atluaio ed ti loro 

inliisiiMo ttr«»9nt li fecero giudMare da molta e competenti'Autnrttéè Stiolasliblte carne 

Mtóello i*er la V Classe flent. Ifi 

m,* » . no 
Modello per la IV.' ol^sp cflpt 9,0, 

» » v.* » » ao 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
UFI'ICIO DI COLLOCAMENTO 

BMW^ - VIA pAf̂ }lî LE «ANIN N. T, — W»II«K 
Ctlovaue '̂anni 3,2 c^qa opoupâ si vmegs|4»(ar<; in am^a pasizioai con 

ju né îìijó' pizzicagnolo. t eortile,giardino, scuderie e rimesse aprezii 
eioVttne ' trentenne cerca qeopparai I "" oonyenirsi. 

come ̂ ĉnVante presso ulficio avvocate 0 no | vòpon»! u n ftirni»eU(it cbe sia 
taioj miti pretoso. i laureato per condurre una farî acia in pro-

I f tgmaìnVdl buona famiglia deside- '̂'"''''•' Buone offerte, 
rorebbe occuparsi presso disti,nta famiglie 1 Dn eederf l un negozio piiiicagnolo 
come damigella di coinpagoia j bene avv.'ato nel centro della cittì a cosdi-

I»« «ederal in provincia negozio piz- ^j""! favorevoli. 
ncB^nolo bene avviato » oondiijom da con- ' n'aMUnrot poi uso cafS, lociilì i» ̂ n 
venirsi. I hdoniŝ imo p̂ pae di commercio noljHllirico. 

itocnlt ed appartamenti diversi in ogni ' "«"" ^^ cô ,?enir8Ì, 
punto dotta città. ; M'urOMorsicamereammobigliateintutti 

TrovaoRl d i spon ib i l i Rappresen ' P"")' •'«'1» """i Pr"»' "l" convenirsi. 
I tbnti, Viaggiatori, Ammifiistrat̂ ri, Magaz- ' (luplegflil viir,! procprausi tosto o-
|ziniep, Direttori; CafSiori;sigrBtari,'R8j}i'o- vnijquJ: 
! liiori, Contab li, Corrispondenti, Agenti di 
I campagna ecc. Serie referenze. 

b i W llar|jna laalla « «inj.Vb ri i N t a o pr sappio 15 mulglll dalla dlHa oditrict e . p^r«n6SiìB(l, (afiìna. I oitta'a "miizion" favorVòlf" 

Per inconirare le migliori oooasieî i 
di vendere o provvedersi con sipn êzza e 
valide gàriinzio di qualunque genere di fìni~ 
menti, seilcrii', 

CAYALLI0 CARSflZZS. 
domandare ]'eIcn(;o prof̂ taî ma iti X^-
teritrtll Itulianfi. Milano, unif.0 Stifbì-
iimenio Nazionaliì approvato dal ft. Governo. 
Coi i trait l por «vrrlapoiiideirisan' — 
l ' c f ì n a t c —' InVArmw^flinll' ~ 
Houul» d' a<|uUuzloue ~ Iliòl^(cl. ' 

ARTICOLI per SCUDERÌA 
GriisSD wlei i«rse di ijtilits agrpijftn-

detité pei* annerire e conservarjC, le pèlli'^lle 
|v6tlnre, finimenti, scar|J", ,'eco.;' ecc.,' allii 
scatolai L. 3, franco ? domicilio nel Rbgi/i). 

1Jjii^ue»to mirocolf̂ do per guarirò'' le 
,crepacce ai\pastorali dei oavalliV al vaso 
]L. A, franco a domicilio nel Regno. 

lìlleiKaiitc o ipertH Hi lana inglese 
isevvibile pei ',c«!f̂ li'i»i:soma ptti&&ita<Mt(>̂ a 
|0d in viaggip, per L. À franca a'domicilia 
ili tutto il Regn .̂ 

Cundor, .sapone anlî î l;tii;o„ il î iglio^e, 
il'più '̂r.'tico ed'economico per, spmlerìa, 
'per 1 lani e por tiitti gli, anininli. scatola 
Jcon sei pezzi, L. 3 — coti dodici'pezzi L. 5 
franco a dotnicilio in tutto il Regimò'.' 

'Wontlcrfiil, tlui'/o, vero r/nforzaiOre 
,dclle spalle, 'delle 'leni e dello fi;auibe pie­
gate dei cavalli a di quelle cbe hanno ten-
'dcnzc u piegarci, .j... 4 50 la. bottigilia, 'randa 
a d(miipi|;o nijl Kegqp. 
I lEfa|i»|»ljl,pef. cf;;rqzzai elpganti,?simi„ .So­
lidi e pratici, îî  lOietfllo b̂ p̂fjO ,0 g)«U().a 
j'iilliesta, L lo ài'paio, (tmh a ̂ dqiĵ jcijip 
nel iRê Ho. ' " ' ' 
' 'Seiii^ilDuI per mantener̂ ,(ìaldi ad asciqtti 
i piedi ine! guidare e durante la' 'l̂ '̂ àitlVa 

elle vetture» Al paio L. 8,' 'franchi' a 'dò • 
licllfo'nel Regno. ' i 

Inviare carlelim vagl{f (fi ,TA'̂ '|1;EpjŜ LL 
lHilano. 

iPttiESSII: 
e altre malattie nervose, si £jû ^ 
rleoóno ràUic&lmente còlle cel^Wi 
polveri dell 

DI B0LOI|e|A 
SI trovapp in itftllBi oi fnorii 

nelle pf,Io*8i\ie fatmaole. 
Si spedisce gratis l'opuscolo 

dei guanti. 

ff 
t 

credereIfbcHl unn Regni Privativa in 

Cere»»! riigazza praticaute per negozio 
chiiipagliu,' 

Ccr«nfll oporafo che suppia lavorare 
a\ torehio piastre d'ottone ed argenterie.-

© EXOEliSltolff 

)|LE da TAVOLA 
i n CERA «U ntA.SSAUA 

Da ceatesluo e t/3 di MasaDO all'oiiu 

Luce traiiHllla e Irfllaiite 

2 7 0 ore di Itice 
tofrisintUBO a 30 m t̂li 

il eismo cmta u i b 

5 0 0 ore di luce 

la Blwili cassa It U 8.W' 

muu oABAin» 
Spodizioni franche B domi-

uiio in tutto il ReBW pi-oflo 
lavlo lU earloWn» r̂»gU& «l 
PnvUeKialo SUbiUmento ' 

<U VEROMil. 

Vùme lb98 - - Tip, M»tco B»dttBOQ 


